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Lorenzo Lotto: una vita
Nato intorno al 1480 e cresciuto certamente a Venezia, figlio di un Tommaso, non possediamo alcuna documentazione circa la formazione giovanile di Lorenzo Lotto, che pure dimostra fin dalle prime opere di conoscere a fondo Giovanni Bellini e Alvise Vivarini, le cui botteghe assai probabilmente frequentò. Forse per diretto interessamento del vescovo Bernardo de' Rossi, sotto la cui protezione ebbe le prime committenze, si stabilì a Treviso, dove risiede nel 1503. Qui, a contatto con gli ambienti umanisti, realizza i primi ritratti, le tele di devozione privata e alcune pale d'altare, subito di altissimo livello.

La breve distanza fra la città della Marca e la Serenissima permettono a Lorenzo di aggiornarsi su gusti e novità cittadine, e di conoscere anche personalmente Albrecht Dürer, la cui presenza è attiva nella maturazione pittorica del nostro, particolarmente nell'Apparizione della Vergine ai santi Antonio abate e Ludovico da Tolosa, compiuta nel 1506 per la confraternita dei Battuti di Asolo. In quell'anno i domenicani di Recanati, titolari della più importante chiesa nella ricca cittadina, florido centro commerciale, commissionano al pittore una prestigiosa ancona. Lotto si trasferisce con un aiuto nel convento di San Domenico, dove porterà a termine l'imponente lavoro con totale soddisfazione dei frati, che continueranno in vario modo a proteggerlo e aiutarlo. La fama del grandioso polittico circola rapidamente, dalla vicina Loreto al Vaticano, dove il pontefice chiama il pittore per decorare alcune stanze, nel 1508. Il soggiorno romano, di poco più di un anno, fu quanto mai utile per Lotto, anche se purtroppo nulla ci resta, ma l'ambiente era troppo competitivo e forse il suo stile troppo anticlassico per essere pienamente apprezzato. Dunque si allontanò da Roma per tornare nelle Marche. Dove, a Jesi, realizza opere che risentono dell'incontro con Raffaello, sempre operando per edifici ecclesiastici e compagnie religiose. Probabilmente ancora tramite i domenicani partecipa e vince la gara per una grande pala d'altare a Bergamo, offerta da Alessandro Martinengo Colleoni, condottiero filoveneziano. Apparsa come novità modernissima, capace di sintetizzare colore veneziano e densità lombarde, la pala era uno straordinario "biglietto da visita".

Così dal 1513 Lorenzo Lotto vive a Bergamo, libero e stimato, con una clientela privata che annovera le più importanti famiglie patrizie. Per loro comincia a realizzare opere da cavalletto: ritratti fra i più belli del Cinquecento, diverse opere di devozione privata, altre interessantissime pale d'altare e un vasto ciclo di affreschi che compiutamente decorano un oratorio di campagna, a Trescore Balneario: storie di ambientazione popolaresca, con una freschezza di toni e sentimenti, velocità di stesura e varietà d'accenti che ancora ci entusiasmano. Le commissioni però tendono a scemare: pur avendo ancora in corso il contratto per fornire i disegni degli stalli del coro di Santa Maria Maggiore, cui continuerà a dedicarsi con passione e precisione, Lotto, che sempre opera per privati e ordini religiosi, preferisce andare a Venezia da cui, tra l'altro, potrà inviare con più comodità, per via d'acqua, le sue tele e tavole nelle Marche, ove mantiene ottimi rapporti. Dal 1526 è dunque stabilmente in laguna. Continua a lavorare per committenti privati, ma ha anche un ordine prestigioso nel 1529 per la chiesa di Santa Maria dei Carmini: il San Nicola in gloria con i santi Giovanni Battista e Lucia, per cui diventa ovvio l'accostamento ai modi di Tiziano, il pittore allora sovrano in città. In generale però il periodo veneziano non è ricco di soddisfazioni, anzi. Lo spazio delle grandi committenze, con la pittura di storia e per il patriziato, gli è precluso. Lotto produce sempre per le Marche, per Jesi anzitutto, con la Pala di Santa Lucia del 1532 e l'eccezionale Crocifissione nella chiesa di Santa Ma¬ria in Telusiano, firmata e datata "Lotus 1531", in Monte San Giusto, presso Fermo. Un episodio di drammaticità assoluta, una scena visionaria sovrastata da croci altissime su cui si consumano tragedie cosmiche e individuali.

Un documento datato 29 agosto 1532 indica che in quel giorno Lotto è momentaneamente a Treviso: qui riesce ancora ritrattista perfetto con la Gentildonna in veste di Lucrezia, realizzata intorno al 1533. Poi probabilmente raggiunge nuovamente le Marche, dove si fermerà, sembrerebbe ininterrottamente, fino a quel 1539 in cui compirà la Madonna del Rosario per la chiesa di San Domenico a Cingoli. Lo troviamo ancora ad Ancona, poi a Macerata, in una fase di intensa attività e sempre di capolavori.Ma è ormai stanco e vorrebbe tornare definitivamente nella natia Venezia. Spera di accasarsi da un nipote, Mario d'Armano, che ha famiglia e attività prestigiosa: con lui abiterà dal 3 lu¬glio 1540 fino al 17 ottobre del 1542: nel marzo di quell'anno termina l'Elemosina di Sant'Antonino per la Chiesa dei Santi Giovanni e Paolo, ultima commissione pubblica a Venezia. Probabilmente visse quel periodo con un certo prestigio, spendendo molto denaro, ma per diverse ragioni la vita familiare piegò verso rapporti più difficili da sostenere. Va allora a Treviso, presso l'antico amico Giovanni dal Saon. Spera ancora in questa nuova sistemazione, vuole "viver e morir in casa sua in amore e terminj da christiani sapori, boni amici et vinculo del San Joanne et como padre e fiol".

Da allora fino alla morte nel 1556, dunque dall'età di poco più di sessanta anni ai settantasei, la produzione pittorica di Lotto sarà ancora intensa. Riusciamo a seguirla con precisione attraverso il suo Libro di spese diverse, iniziato nel 1542. Seguiamo i suoi movimenti, le sue fatiche e le sue difficoltà. Cambierà molte abitazioni, moltissimi aiuti, produrrà tanto ma sarà sempre meno pagato, sempre più emarginato e a volte anche umiliato da una clientela sempre più tirchia. Dal 1545 lascia definitivamente Treviso, dove ha pochi clienti, e torna a Venezia. Poi altri viaggi nelle Marche: è ad Ancona nel 1550. È stanco, e impoverito: decide di tentare una lotteria, e vende solo sette quadri. Un uomo solo e deluso, che si sente sull'orlo della miseria, è il Lorenzo Lotto che l'8 settembre 1554 si fa oblato alla Santa Casa di Loreto. Vivrà ancora due anni attivi e forse più sereni, dipingendo per i confratelli del grande santuario. In una data di fine autunno del 1556, si spegne, solo con le ombre dei suoi ultimi, commoventi dipinti.


Gallery
Lorenzo Lotto, Triplice ritratto di orefice, 1530 circa Vienna, Kunsthistorisches Museum, Gemäldegalerie - Foto Austrian Archives/Scala, Firenze
Lorenzo Lotto, Triplice ritratto di orefice, 1530 circa
Vienna, Kunsthistorisches Museum, Gemäldegalerie - Foto Austrian Archives/Scala, Firenze [Zoom +]
Lorenzo Lotto, Ritratto di Lucina Brembati, 1518 circa Bergamo, Accademia di Carrara - Accademia Carrara-GAMeC, Bergamo
Lorenzo Lotto, Ritratto di Lucina Brembati, 1518 circa
Bergamo, Accademia di Carrara - Accademia Carrara-GAMeC, Bergamo [Zoom +]
Lorenzo Lotto, Ritratto di Laura da Pola, 1543-1544 Milano, Pinacoteca di Brera
Lorenzo Lotto, Ritratto di Laura da Pola, 1543-1544
Milano, Pinacoteca di Brera [Zoom +]
Lorenzo Lotto, Ritratto di Gian Giacomo Stuer e suo figlio Gian Antonio, 1544 Philadelphia, museum of Art, Jhon G. Johnson Collections, 1917
Lorenzo Lotto, Ritratto di Gian Giacomo Stuer e suo figlio Gian Antonio, 1544
Philadelphia, museum of Art, Jhon G. Johnson Collections, 1917 [Zoom +]
Lorenzo Lotto, Ritratto di Andrea Odoni, 1527 Hampton Court, Collezioni reali
Lorenzo Lotto, Ritratto di Andrea Odoni, 1527
Hampton Court, Collezioni reali [Zoom +]
Lorenzo Lotto, Ritratto del vescovo Bernardo dé Rossi, 1505 Napoli, Museo di Capodimonte - © Photoservice Electa/Anelli - su concessione del Ministero per i beni e le Attività Culturali, Milano
Lorenzo Lotto, Ritratto del vescovo Bernardo dé Rossi, 1505
Napoli, Museo di Capodimonte - © Photoservice Electa/Anelli - su concessione del Ministero per i beni e le Attività Culturali, Milano [Zoom +]
Lorenzo Lotto, Nozze mistiche si Santa Caterina con il donatore Niccolò Bonghi Bergamo, Accademia di Carrara - Accademia Carrara-GAMeC, Bergamo
Lorenzo Lotto, Nozze mistiche si Santa Caterina con il donatore Niccolò Bonghi
Bergamo, Accademia di Carrara - Accademia Carrara-GAMeC, Bergamo [Zoom +]
Lorenzo Lotto, Madonna con il Bambino e i santi Caterina d'Alessandria e Tommaso, 1528 - 1530 Vienna, Kunsthistorisches Museum, Gemäldegalerie - Vienna, Kunsthistorisches Museum
Lorenzo Lotto, Madonna con il Bambino e i santi Caterina d'Alessandria e Tommaso, 1528 - 1530
Vienna, Kunsthistorisches Museum, Gemäldegalerie - Vienna, Kunsthistorisches Museum [Zoom +]
Lorenzo Lotto, Il Trionfo della Castità, 1530 Roma, Galleria Pallavicini - Photoservice Electa/anelli, Milano
Lorenzo Lotto, Il Trionfo della Castità, 1530
Roma, Galleria Pallavicini - Photoservice Electa/anelli, Milano [Zoom +]
Lorenzo Lotto, Annunciazione, 1534-1535 Recanati, Pinacoteca Civica, Villa Colloredo Mels - Pinacoteca civica, Recanati
Lorenzo Lotto, Annunciazione, 1534-1535
Recanati, Pinacoteca Civica, Villa Colloredo Mels - Pinacoteca civica, Recanati [Zoom +]

Lorenzo Lotto, Triplice ritratto di orefice, 1530 circa Vienna, Kunsthistorisches Museum, Gemäldegalerie - Foto Austrian Archives/Scala, Firenze


Lorenzo Lotto, Ritratto di Lucina Brembati, 1518 circa Bergamo, Accademia di Carrara - Accademia Carrara-GAMeC, Bergamo


Lorenzo Lotto, Ritratto di Laura da Pola, 1543-1544 Milano, Pinacoteca di Brera



Lorenzo Lotto, Ritratto di Gian Giacomo Stuer e suo figlio Gian Antonio, 1544 Philadelphia, museum of Art, Jhon G. Johnson Collections, 1917


Lorenzo Lotto, Ritratto di Andrea Odoni, 1527 Hampton Court, Collezioni reali


Lorenzo Lotto, Ritratto del vescovo Bernardo dé Rossi, 1505 Napoli, Museo di Capodimonte - © Photoservice Electa/Anelli - su concessione del Ministero per i beni e le Attività Culturali, Milano



Lorenzo Lotto, Nozze mistiche si Santa Caterina con il donatore Niccolò Bonghi Bergamo, Accademia di Carrara - Accademia Carrara-GAMeC, Bergamo


Lorenzo Lotto, Madonna con il Bambino e i santi Caterina d'Alessandria e Tommaso, 1528 - 1530 Vienna, Kunsthistorisches Museum, Gemäldegalerie - Vienna, Kunsthistorisches Museum


Lorenzo Lotto, Il Trionfo della Castità, 1530 Roma, Galleria Pallavicini - Photoservice Electa/anelli, Milano



Lorenzo Lotto, Annunciazione, 1534-1535 Recanati, Pinacoteca Civica, Villa Colloredo Mels - Pinacoteca civica, Recanati





English | Mappa del Sito


